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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ALIQUOTA DI COMPARTECIPAZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE

Art. 1, D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360

Approvato con delibera di C.C. n. 7 del 27.03.2008 e ss.ii.mm. 
(delibere C.C. 40 e 50.2013 – C.C. 18.2020 – C.C. 11.2022)

Art. 1

Istituzione

1. E’ istituita l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche, ai sensi dell’art. 1, D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, c. 142, L. 27 dicembre 2006, n. 296.

Art. 2
Aliquota e base imponibile

1. L'addizionale è determinata applicando al reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta, l'aliquota di compartecipazione stabilita con apposita deliberazione del Consiglio Comunale da adottare entro i termini per l’approvazione del bilancio di previsione.

2. L’aliquota di compartecipazione può essere stabilita fino a un massimo dello 0,8%.

3. A decorrere dall'anno 2022, le aliquote di compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF saranno così suddivise:

- scaglione da € 0 a € 15.000 aliquota del 0,62%;


- scaglione da € 15.001 a € 28.000 aliquota del 0,64%;


- scaglione da € 28.001 a € 50.000 aliquota del 0,67%;


- scaglione oltre € 50.000 aliquota del 0,70%.
Art. 3

Soggetti passivi

1. L’addizionale è dovuta dalle persone fisiche aventi domicilio fiscale nel Comune di Portalbera alla data del 1° gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa se, per l’anno in cui l’addizionale è applicata, ai sensi dell’art. 2, risulta dovuta l'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e del credito d’imposta previsto dall’art. 165, D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, fatto salvo quanto previsto al successivo articolo 4.

Art. 4

Esenzione

Ai sensi dell’art. 1 della Legge 296/2006, co. 142 lett. b, il Comune può stabilire una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali tramite deliberazione con la quale viene determinata annualmente l’aliquota addizionale. 

Tale esenzione si stabilisce a favore dei contribuenti in possesso di redditi Irpef annui inferiori ad €6.800,00 (seimilaottocento euro);

Art. 5

Modalità di versamento

1. Il versamento della addizionale comunale all’Irpef è effettuato direttamente al Comune, attraverso apposito codice tributo assegnato al Comune con decreto attuativo del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 143, della Legge n. 296 del 27.12.2006.

2. I versamenti in acconto ed a saldo sono effettuati secondo le disposizioni contenute nell’art. 1 del D.Lgs. n. 360/1998 e successive modificazioni. L’aliquota necessaria ai fini della determinazione dell’acconto è assunta nella misura deliberata per l’anno di riferimento qualora la pubblicazione della deliberazione, di cui all’art. 2, comma 3, sia effettuata non oltre il 20 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento ai sensi dell’art. 13, comma 16, del D.L. n. 201/2011, ovvero nella misura vigente nell’anno precedente in caso di pubblicazione successiva al predetto termine.
Art. 6

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entrerà in vigore dal 1° gennaio 2022.

